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PREMESSA 
 
Il progetto dell’impianto elettrico qui esposto è stato redatto ai fini della alimentazione e fornitura delle 
apparecchiature installate nei fabbricati dell’ex tettoia e del Casotto. L’impianto prevede l’installazione dei 
quadri di comando, di tutte le linee elettriche e di illuminazione ordinaria e di sicurezza, delle reti dati e 
antintrusione e di allarme.  
 
In funzione della realizzazione delle opere oggetto della presente istanza, al contrario, sono contemplate, 
limitativamente, soltanto le predisposizioni degli impianti a terra, utili alla alimentazione delle torrette a 
pavimento (opere già autorizzate con precedente SCIA alt PdC 2019-9-15181 del 12.07.2019 e 2021-9-
3261 del 16.02.2021) e quelle relative alla predisposizione del sistema di distribuzione dell’illuminazione, 
con l’inserimento di idonei cavidotti corrugati nell’intercapedine costituente la sezione costruttiva del 
piano di copertura della tettoia.  
 
Il progetto non contempla pertanto la disposizione di un impianto elettrico e di illuminazione essendo 
limitato alla sola predisposizione impiantistica.  
 
Con la finalità di chiarire le previsioni complessive dell’impianto a cui verrà collegata detta predisposizione, 
si è allegato tuttavia al presente progetto municipale una sintesi tecnica dell’impianto progettato e in fase di 
installazione sui fabbricati e sulle aree outdoor di CSI NEXT.  
Un sistema di impianto per il quale è previsto un successivo aggiornamento di completamento tecnico e 
progettuale, funzionale al consentire il collegamento dello stesso per l’alimentazione delle apparecchiature 
installate sulla superficie coperta della tettoia (torrette a pavimento) e dei corpi illuminanti previsti 
all’intradosso del piano di copertura (corpi illuminanti), non inclusi nel progetto. 
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IMPIANTI ELETTRICI E AUSILIARI E DI SICUREZZA 
 
Classificazione degli ambienti e vincoli da rispettare 
I locali presenti all’interno del fabbricato in oggetto possono essere suddivisi in due zone:  

• Zona uffici 
• Ambienti esterni 
 

I locali sopra citati, in base alle informazioni ricevute dalla Stazione Appaltante, non rispondono ai requisiti 
del DM 11/10/2017 “Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e lavori per la 
nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici”, pertanto nello sviluppo della 
progettazione non sono state applicate le norme previste dal DM. 
 

ZONA UFFICI 
 

La zona uffici oggetto della presente, in base alle informazioni ricevute dalla Stazione Appaltante, è stata 
considerata di tipo 1, quindi con un numero di persone contemporaneamente presenti da 26 a 100, 
pertanto ricade sotto le regole di prevenzione incendi. 
 
Ai fini della prevenzione incendi, si deve prendere come riferimento il DM 22/02/2006. 
Secondo il DM 22/02/2006, gli uffici sono suddivisi, in relazione alla prevedibile presenza contemporanea di 
più persone, nei seguenti tipi: 

- tipo 1: da 26 a 100 persone; 
- tipo 2: da 101 a 300 persone; 
- tipo 3: da 301 a 500 persone; 
- tipo 4: da 501 a 1000 persone 
- tipo 5: oltre le 1000 persone. 

 
La classificazione dei locali ai fini dell'impianto elettrico è pertanto: 

- luogo ordinario e la norma assunta come riferimento è la CEI 64/8. 
 

Norme di riferimento 
- Norma CEI 64-8 VII Ed. "Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in 

corrente alternata e a 1500 V in corrente continua"; 
- UNI EN 12464-1: “Luce ed illuminazione - Illuminazione dei posti di lavoro - Parte 1: Posti di lavoro 

interni”; 
- UNI 10840: "Luce e illuminazione - Locali scolastici - Criteri generali per l'illuminazione artificiale e 

naturale"; 
- UNI EN 1838 "Illuminazione di emergenza"; 

 
Principali disposizioni legislative 

- D.Lgs.81/08 " Testo unico in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro"; 
- DM 37/08 (22 Gennaio 2008, n.37) "Riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione 

degli impianti all'interno degli edifici"; 
- DM 22/02/2006 " Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, la 

costruzione e l’esercizio di edifici e/o locali destinati ad uffici” 
- D.P.R. 392/94 "Regolamento recante la disciplina del procedimento di riconoscimento delle imprese 

ai fini dell'installazione, ampliamento e trasformazione degli impianti nel rispetto delle norme di 
sicurezza"; 
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- D.P.R. 558/99 "Regolamento recante norme per la semplificazione della disciplina in materia di 
registro delle imprese, nonché per la semplificazione dei procedimenti relativi alla denuncia di inizio 
di attività e per la domanda di iscrizione all'albo delle imprese artigiane o al registro delle imprese 
per particolari categorie di attività soggette alla verifica di determinati requisiti tecnici". 

 
Caratteristiche generali  
Gli impianti contemplati dal progetto sono predisposti alla luce delle previsioni stabilite con il Committente 
e in rispondenza alle prescrizioni tecniche da soddisfare e indicate dalla S.A. (stazione appaltante) sulla base 
delle destinazioni d’uso dei locali.  
Tutti gli impianti sono progettati in conformità alla normativa vigente in materia così come richiamato al 
capitolo seguente F. MODALITA’ OPERATIVE DI ESECUZIONE DEGLI INTERVENTI.  OSSERVANZA DI LEGGI, 
DECRETI, REGOLAMENTI, NORME. 
L’impianto elettrico comprende l’installazione di tutte le linee necessarie ad alimentare le utenze previste 
dal progetto: 

- apparecchiature dell’impianto di climatizzazione 
- apparecchiature dell’impianto di riscaldamento 
- impianto forza motrice (prese corrente) 
- impianto forza motrice (postazioni di lavoro) 
- impianto di rilevamento fumo 
- impianto allarme intrusione 
- impianto di videosorveglianza 
- illuminazione ordinaria 
- illuminazione di sicurezza 
- servizi di rete dati 

 
Le linee elettriche di alimentazione degli impianti sono posate all’interno di adeguati passacavi, 
canalizzazioni metalliche e all’interno di canaline in materiale plastico, conformi ai dettami normativi in 
materia a vista e/o annegate nel pavimento, direttamente collegate alle varie utenze. 
In ogni caso, le risalite dell’impianto al di sopra del pavimento sono previste evitando la formazione di 
tracce nelle murature e sulle superfici degli intonaci, con la sola esclusione di quelle disposte a parete nei 
bagni.  
Una parte dell’equipaggiamento dell’impianto elettrico riguarda le predisposizioni delle linee necessarie ad 
alimentare le apparecchiature posate nei locali del piano terreno, gli impianti aeraulici e meccanici, di 
comando e di illuminazione, di sicurezza e rete dati.  
 
Nei singoli ambienti il sistema di distribuzione delle linee verticali e orizzontali è per lo più posato a vista, 
con un adeguato sistema di canalizzazione da esterno appoggiata sulle superfici murarie. La distribuzione 
delle linee elettriche orizzontali o aeree è collocata su canalizzazione metallica posata a soffitto e a vista, al 
piano sottotetto. 
Al piano terreno il sistema di impianto a servizio delle postazioni di lavoro è funzionale ad essere 
completato con terminali del tipo a parete. Nei locali saranno comunque presenti delle torrette a pavimento 
come predisposizioni e solo alcune di esse, preventivamente concordate, saranno munite al loro interno di 
prese di alimentazione e rete dati. 
I terminali a pavimento, torrette a scomparsa e scatole da incasso a pavimento, sono di tipo comune con 
cassaforma di PVC e munite di sportello ispezionabile, posati a filo del pavimento secondo gli schemi 
individuati dalle tavole di progetto. 
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La posizione del quadro elettrico di distribuzione generale QG è prevista nel locale tecnico del piano 
sottotetto dove trovano anche collocazione il quadro di comando degli impianti di trattamento aria ed il 
quadro rack destinato a raccogliere i servizi di trasmissione dati degli uffici. 
Al quadro generale fanno capo tutte le utenze previste dal progetto esecutivo per i locali oggetto di 
progettazione. 
La posizione del quadro elettrico, a servizio della sala polivalente, QSP è prevista nella sala regia del piano 
soppalcato dove trova anche collocazione il quadro rack destinato a raccogliere i servizi di trasmissione dati 
della sala insieme al comando gestionale delle luci ed i controlli ambientali. 
 
Necessariamente il progetto contempla tutte le dotazioni impiantistiche di messa a terra, di illuminazione di 
emergenza, di rilevazione fumo e allarme intrusione, funzionale alla gestione luci di climatizzazione, di 
alimentazione dei servizi in dotazione alla sala regia, installata al piano soppalcato nella sala polivalente. 
 
Alimentazione elettrica  
L’impianto ha origine dal quadro generale QEN, a valle del contatore del Distributore, posizionato in esterno 
in posizione adiacente al misuratore di energia ove verrà derivata l’alimentazione al quadro elettrico 
generale QG. 
 
Le caratteristiche dell’alimentazione sono: 

- Tensione d’alimentazione 400/230 V  10%; 
- Frequenza 50 Hz; 
- Sistema di conduttori attivi trifase a quattro conduttori (3 fasi + 1 neutro); 
- Corrente di corto circuito trifase ≅ 15 kA (sul quadro QEN); 
- Modo di collegamento a terra: Sistema TT. 
- Potenza installata disponibile sul quadro generale QG:  kW 100  

L’impianto elettrico alimentato a bassa tensione è realizzato in conformità alla legge D.M. 37/08 e s.m.i.. 

La linea elettrica è realizzata con cavi unipolari tipo FG16M16 posati dapprima in cavidotto di tipo interrato 
e successivamente su canalizzazioni metalliche da installare a soffitto e/o a parete, poste nel locale 
sottotetto. E' stata prevista una linea con formazione 3(1x95)+1x50+1G50 mm2 che collega in quadro QEN 
al quadro generale QG. La linea è protetta dal cortocircuito e dal sovraccarico grazie all’interruttore posto 
nel quadro a monte QEN. Dal quadro generale QG si diramano tutte le alimentazioni delle utenze. 
 
Criteri di progettazione degli impianti ai sensi del DM 17/01/18 
Il DM 17/01/18 fornisce indicazioni utili per la progettazione e l’installazione antisismica degli impianti, 
intesi come insieme di: impianto vero e proprio, dispositivi di alimentazione dell’impianto, collegamenti tra 
gli impianti e la struttura principale. 
Gli impianti non possono essere vincolati alla costruzione contando sull’effetto dell’attrito, bensì devono 
essere collegati ad essa con dispositivi di vincolo rigidi o flessibili; gli impianti a dispositivi di vincolo flessibili 
sono quelli che hanno periodo di vibrazione T >= 0,1s valutato tenendo conto della sola deformabilità del 
vincolo. Se si adottano dispositivi di vincolo flessibili, i collegamenti di servizio dell’impianto devono essere 
flessibili e non possono far parte del meccanismo di vincolo. 
L’ Art. 522.12 della Norma CEI 64-8 dal titolo “Effetti sismici” solleva l’attenzione e riporta quanto segue: 

-  Art. 522.12.1: Le condutture devono essere scelte ed installate tenendo in debita considerazione i 
rischi sismici del luogo di installazione. 
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-  Art. 522.12.2: In presenza di rischi sismici si deve prestare particolare attenzione al fissaggio delle 
condutture alla struttura dell’edificio ed alla scelta, con riferimento alla qualità di flessibilità delle 
connessioni tra le condutture fisse e tutti i componenti elettrici essenziali, come per esempio i 
servizi di sicurezza.  

In merito a quanto riportato i quadri elettrici, le condutture principali, i corpi illuminanti dovranno essere 
ancorati con apposite staffe, per evitare il ribaltamento o il distacco di essi rischiando, in caso di terremoto, 
di cadere. 
 
Quadri elettrici  
I quadri elettrici di bassa tensione dovranno essere realizzati secondo le prescrizioni delle seguenti norme: 

- EN 61439-1 (CEI 17-113), "Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa 
tensione (quadri BT) - Parte 1: Regole generali"; 

- EN 61439-2 (CEI 17-114), "Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa 
tensione (quadri BT) - Parte 2: Quadri di potenza"; 

- CEI 23-51 II Ed., "Relativa ai quadri elettrici per impianti domestici e similari"; 
 

La conformità di una caratteristica del quadro alla normativa CEI EN 61439-1 può essere comprovata 
mediante una prova, una regola o un calcolo; abolendo così le categorie AS e ANS. 
I quadri devono essere realizzati con carpenterie di tipo modulare da incasso o esterni da parete, 
predisposti per ospitare apparecchiature di tipo modulare montate su guida DIN. 
 
Il cablaggio deve essere effettuato utilizzando accessori forniti dal costruttore stesso del quadro. 
All' interno del quadro devono poter essere identificabili i singoli circuiti ed i loro dispositivi di protezione. 
Qualsiasi designazione utilizzata deve essere conforme alla IEC 61346-1 ed IEC 61346-2 e identica a quella 
usata negli schemi di cablaggio, che devono essere conformi alla IEC 61082-1. 
Il grado di protezione di un quadro chiuso deve essere almeno uguale a IP 2X dopo l' installazione, in 
accordo con le istruzioni fornite dal costruttore del quadro. Il grado di protezione fornito dal fronte e dal 
retro del quadro deve essere almeno uguale a IP XXB. I quadri previsti per uso esterno e senza protezione 
supplementare, la seconda cifra deve essere almeno uguale a 3. Se il quadro non ha lo stesso grado IP per l' 
intero assieme, il costruttore del quadro deve indicare il grado IP per queste parti separate. 
Il costruttore dei quadri è tenuto a fornire, su richiesta, un' attestazione nel quale deve specificare le 
eventuali condizioni per l' installazione, la messa in servizio, il funzionamento e la manutenzione del quadro 
e degli apparecchi on esso contenuti, in modo tale che il prodotto sia conforme alla relativa norma. 
La norma EN 61439-1 offre due metodi di calcolo per la verifica della sovratemperatura dei quadri: 

 
- calcolo delle potenze dissipate, per quadri con corrente nominale fino a 630 A a singola cella; 
- calcolo della sovratemperatura dell'aria all' interno del quadro secondo la norma CEI 17-43. 

 
Su ogni quadro, così come richiesto dalle norme CEI EN 61439-1 e CEI EN 17-13/1 , deve essere posta una o 
più targhe, marcate in maniera indelebile e poste in modo da essere visibili e leggibili quando il quadro è 
installato ed in esercizio. La conformità è verificata in accordo con la prova di "marchio" e mediante un 
esame a vista. I seguenti dati devono essere riportati sulla targa identificativa: 
 

- nome o marchio di fabbrica del costruttore; 
- indicazione del tipo o numero di identificazione o altro mezzo di identificazione che permetta di 

ottenere dal costruttore del quadro le informazioni attinenti; 
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- corrente nominale del quadro  
- nature della corrente e frequenza  
- tensione nominale di funzionamento  
- grado di protezione se superiore a IP 2XC. 
- mezzi di identificazione della data di costruzione; 
- EN 61439-X, ove "X" identifica la norma di prodotto applicabile al tipo di quadro; 

 
Le caratteristiche e le quantità delle apparecchiature montate sui quadri sono riportate sui rispettivi schemi 
unifilari. 
Su ciascun quadro deve essere previsto uno spazio libero a disposizione per ulteriori ampliamenti pari al 
30% dello spazio totale disponibile per le apparecchiature. 
 
I quadri elettrici sono costituiti da singole strutture affiancate di tipo ad armadio metallico con installazione 
a pavimento/parete, provviste di portella trasparente, muniti di serratura e dotati di un grado di protezione 
minimo IP43 e di vano di risalita cavi. 
I contenitori dei quadri elettrici sono di lamiera di acciaio con trattamento delle superfici cataforesi + polveri 
termoindurenti a base di resine epossidiche e poliestere polimerizzate a caldo, del tipo color bianco RAL 
9001. I contenitori sono smontabili e assemblabili con possibilità di associazione in altezza e larghezza, 
hanno resistenza meccanica e grado di protezione IK08 a norma CEI EN 62262. Sono conformi alle norme 
CEI EN 60439-1 e nuova norma CEI EN 61439-1-2 con le seguenti caratteristiche: tensione nominale 
d’isolamento del sistema di sbarre principale pari a 1000 V, corrente nominale di impiego Ie (40°C) fino a 
630 A e corrente nominale di cresta ammissibile Ipk53 kA  corrente nominale di breve durata ammissibile: 
Icw 25 kA eff/1s, frequenza 50/60 Hz. 
Le caratteristiche prestazionali dei quadri elettrici sono riportate integralmente nello Schema unifilare dei 
quadri elettrici allegato al progetto.  
 
Quadro valle Enel QEN  - Dal quadro viene derivata l’alimentazione generale dell’intero stabile che si attesta 
all’interno del quadro elettrico generale QG. Il quadro elettrico ospita l’interruttore automatico di 
protezione opportunamente coordinato con la montante elettrica e correttamente dimensionato alla 
potenza in gioco. 
Il quadro, avente grado di protezione pari a IP55, viene comunque installato all’interno di un quadro in 
vetroresina di tipo stradale in modo da garantire maggiore protezione all’usura del tempo ed ai fenomeni 
atmosferici. 
 
Quadro generale QG  - Dal quadro dipartono tutte le linee dedicate ad alimentare le utenze presenti nella 
zona uffici e le alimentazioni ai vari quadri secondari. Il quadro elettrico generale è costituito da n. 1 
comparto, di larghezza maggiorata pari a 36 moduli DIN, suddiviso in finestre modulari di cui una destinata 
ai servizi della rete privilegiata con alimentazione da gruppo di continuità disposto all’interno del quadro 
rack degli uffici, presente nel medesimo locale tecnico. 
I morsetti delle apparecchiature montate hanno grado di protezione non inferiore a IPXXB. 
Ogni interruttore e/o segnalatore deve essere corredato di una targhetta indicatrice per l’identificazione del 
servizio. 
Nella parte inferiore, oppure superiore, il quadro deve contenere una morsettiera componibile per il 
collegamento di tutti i cavi in entrata ed in uscita. 
La modalità di identificazione dei cavi deve corrispondere alle tipologie ammesse dalle Norme specifiche. 
Nel quadro, in linea generale, come meglio indicato nello schema unifilare EL-U02 sono installate le 
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seguenti apparecchiature: 
- sezionatore generale 
- interruttore automatico per ogni linea uscente 

 
Quadro UFFICI tettoia CAsotto - Dal quadro dipartono tutte le linee dedicate ad alimentare le utenze 
presenti nella sala polivalente. Il quadro elettrico è costituito da n. 1 comparto, di larghezza tradizionale pari 
a 24 moduli DIN, suddiviso in finestre modulari di cui una destinata ai servizi della rete privilegiata con 
alimentazione da gruppo di continuità disposto all’interno del quadro rack della sala, presente nella sala 
regia.  
I morsetti delle apparecchiature montate hanno grado di protezione non inferiore a IPXXB. 
Ogni interruttore e/o segnalatore deve essere corredato di una targhetta indicatrice per l’identificazione del 
servizio. 
Nella parte inferiore, oppure superiore, il quadro deve contenere una morsettiera componibile per il 
collegamento di tutti i cavi in entrata ed in uscita. 
La modalità di identificazione dei cavi deve corrispondere alle tipologie ammesse dalle Norme specifiche. 
Nel quadro, in linea generale, come meglio indicato nello schema unifilare EL-U03 sono installate le 
seguenti apparecchiature: 

- sezionatore generale 
- interruttore automatico per ogni linea uscente 

 
Le caratteristiche dei quadri e delle apparecchiature in essi contenute sono riportate negli schemi costruttivi 
allegati alle medesime e dovranno essere sempre disponibili in caso di manutenzione. 
 
Cavi 
In data 01/06/2017 è stata pubblicata la variante V4 alla norma CEI 64-8 che introduce le modifiche 
necessarie per l’allineamento della norma stessa al Regolamento prodotti da costruzione UE 305/11 (CPR). 
La Variante contiene integrazioni di alcuni articoli della Sezione 527 e della Sezione 751 della Norma CEI 64-
8:2012 ai fini della realizzazione degli impianti elettrici destinati ad essere incorporati in modo permanente 
in opere di costruzione o in parti di esse, così come definite all'articolo 2 comma 3 del Regolamento UE 
305/2011. 
La Commissione Europea, all’interno delle caratteristiche considerate rilevanti ai fini della sicurezza delle 
costruzioni, ha deciso di considerare per i cavi la Reazione e la Resistenza al Fuoco, riconoscendo 
l’importanza del loro comportamento ed il loro ruolo in caso di incendio.  
A partire dal 1° Luglio 2017 la norma EN 50575:2014 Cavi di energia, comando e comunicazioni - Cavi per 
applicazioni generali nei lavori di costruzione soggetti a prescrizioni di reazione al fuoco, è  in regime di 
armonizzazione per il Regolamento CPR 305/2011, Com. 2016/C 209/03, quindi anche i cavi elettrici, 
soggetti già a marcatura CE per la Direttiva Bassa Tensione 2014/35/UE, dovranno essere marcati CE anche 
ai sensi del Regolamento CPR (UE) 305/2011. 
La “sovrapposizione” tra le due norme fino al 31 dicembre 2017, consentirà pertanto alle imprese di 
installazione impianti di poter utilizzare le eventuali scorte di cavi acquistati precedentemente all’entrata in 
vigore del nuovo Regolamento europeo CPR (1° luglio 2017) e che, in assenza del periodo di 
sovrapposizione, non sarebbero potuti essere utilizzati, come di seguito riportato attraverso una nota: 
 
“Secondo il principio giuridico per il quale si applica la norma tecnica vigente al momento della 
presentazione delle istanze dei titoli autorizzativi e/o dei progetti redatti o di inizio dei lavori di cui in ogni 
caso si possa avere data certa, antecedente al 1° luglio 2017, i relativi impianti possono essere realizzati e/o 
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completati in conformità alle norme tecniche vigenti prima della data di validità della presente Variante”. 
 
Secondo il Regolamento Prodotti da Costruzione (CPR) i cavi sono classificati in 7 classi di Reazione al Fuoco: 
Aca, B1ca, B2ca, Cca, Dca, Eca, Fca identificate dal pedice “ca” (cable) in funzione delle loro prestazioni 
decrescenti. 
Rimangono esclusi al momento dalla classificazione di comportamento al fuoco i cavi Resistenti al 
Fuoco in quanto le norme per questa gamma di prodotti sono ancora in fase di elaborazione. 
Ogni classe prevede soglie minime per il rilascio di calore e la propagazione della fiamma. 
Oltre a questa classificazione principale, le Autorità europee hanno regolamentato anche l’uso dei 
seguenti parametri aggiuntivi: 

- s = opacità dei fumi. Varia da s1 a s3 con prestazioni decrescenti 
- d = gocciolamento di particelle incandescenti che possono propagare l’incendio. 

 Varia da d0 a d2 con prestazioni decrescenti. 
- a = acidità che definisce la pericolosità dei fumi per le persone e la corrosività per le cose. 

           Varia da a1 a a3 con prestazioni decrescenti. 
 
Tutti i cavi, così come previsto dalla norma armonizzata EN 50575, devono essere marcati con: 

- una identificazione di origine composta dal nome del produttore o del suo marchio di fabbrica o 
- (se protetto legalmente) dal numero distintivo; 
- la descrizione del prodotto o la sigla di designazione; 
- la classe di reazione al fuoco. 

 
Inoltre i cavi possono anche essere marcati con i seguenti elementi: 

- informazione richiesta da altre norme relative al prodotto; 
- anno di produzione; 
- marchi di certificazione volontaria; 
- informazioni aggiuntive a discrezione del produttore, sempre che non siano in conflitto né 
- confondano le altre marcature obbligatorie. 

 
La scelta condivisa dai fabbricanti italiani è di marcare direttamente sul cavo la classe di reazione al 
fuoco corrispondente al fine di facilitare il più possibile l’utilizzo del cavo stesso. 
 
La tabella seguente, basata sulla nuova norma CEI UNEL 35016, definisce i luoghi di applicazione 
dei cavi in correlazione con le classi di reazione al fuoco. 
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NOTA BENE: 
 
Con riferimento ai cavi incorporati in modo permanente in edifici, o in altre opere di ingegneria civile, nella 
presente variante di progetto sono indicati cavi CPR, in merito a quanto sopra esposto ed alla norma CEI 64-
8/4. Tuttavia, tenuto conto del DLgs 106/17, i cavi CPR indicati a progetto possono essere sostituiti da cavi 
non CPR "equivalenti", se immessi sul mercato prima del 1° luglio 2017. 
 
Distribuzione principale  
Piano terra 
La distribuzione principale 
 avviene dal QU uffici per la zona uffici, e dal QG per zona esterna, ed è realizzata con cavi tipo FG16OM16 
che servono ad alimentare le utenze elettriche di nuova installazione.  
Le linee sono posate nei nuovi canali portacavi staffati a soffitto/parete nei locali da cui sono derivate le 
alimentazioni terminali. 
Gli stacchi per collegare le utenze terminali di forza motrice, all’interno degli uffici, sono eseguiti con 
canalizzazioni plastiche, mentre per le utenze terminali di illuminazione sono eseguiti con corrugati flessibili 
posti nello spazio libero all’interno del controsoffitto.  
Gli stacchi per collegare le utenze terminali di forza motrice, nella sala polivalente, sono eseguiti con 
canalizzazioni plastiche e con corrugati flessibili ad incasso nel pavimento, mentre le utenze terminali di 
illuminazione vengono derivate da linee elettriche in arrivo dal sottotetto della sala. 
Le linee dorsali e le linee di collegamento alle utenze terminali sono eseguite con cavo multipolare tipo 
FG16OM16.  
 
Le tubazioni e canali in PVC hanno le seguenti caratteristiche: 

- posata a vista, canalina in PVC tipo  RK15  

- sotto traccia, tubazione in PVC flessibile FK15  
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La connessione alle utenze terminali deve essere eseguita con raccordi pressacavo. 

 
Connessioni 
Le giunzioni e le derivazioni devono essere eseguite con appositi dispositivi di connessione (morsetti con o 
senza vite) aventi grado di protezione IPXXB. 
Il grado di protezione IPXXB indica che le parti attive, cioè le parti in tensione nel servizio ordinario incluso il 
neutro, non devono essere accessibili al dito di prova. 
E' ammesso l'entra - esci sui morsetti, ad esempio di una presa per alimentare un'altra presa, purché 
esistano doppi morsetti, o questi siano dimensionati per ricevere la sezione totale dei conduttori da 
collegare. 
Nell'esecuzione delle connessioni non si deve ridurre la sezione dei conduttori e lasciare parti conduttrici 
scoperte. 
I dispositivi di connessione devono essere ubicati nelle cassette; non sono ammessi nei tubi e nelle scatole 
porta-apparecchi. 
 

Posa delle condutture all’interno dei locali 
Per conduttura si intende l’ insieme dei conduttori elettrici e degli elementi che assicurano l’ isolamento, il 
supporto, il fissaggio e l’ eventuale protezione meccanica. 
I tubi protettivi, le cassette e le scatole per l’ impianto di energia e gli impianti speciali vanno tenute distinte 
tra loro. Le canalizzazioni di tipo metallico o plastico devono essere dotate di setto di separazione, per 
costruzione o per installazione, per la suddivisione dei circuiti. I cavi transitanti nelle canalizzazioni 
sprovviste di setto di separazione devono essere adeguati alla posa promiscua con cavi di energia per 
tensioni fino a 440V. 
Non devono essere installate prese di energia appartenenti a circuiti diversi nella medesima scatola. 
I tubi protettivi installati nella parete devono avere percorso orizzontale, verticale o parallelo allo spigolo 
della parete. Nel pavimento e nel soffitto il percorso può essere qualsiasi. Il raggio di curvatura dei tubi deve 
essere tale da non danneggiare i cavi. Si considera adeguato un raggio di curvatura pari a circa tre volte il 
diametro esterno del tubo; il che permette anche di infilare più facilmente i cavi. 
Le condutture elettriche non devono essere installate in prossimità di tubazioni che producano calore, fumi 
e vapori, a meno che non siano protette dagli eventuali effetti dannosi. 
 
Altri Sistemi complementari - torrette e scatole sotto pavimento 
Il sistema di distribuzione delle linee elettriche è integrato dalla predisposizione di torrette disposte sotto 
pavimento, particolarmente adatte a garantire il collegamento di apparecchiature civili in posizione 
distanziata da parete (es. prese di corrente, rete dati).  
Le torrette, del tipo modulare, sono costruite in PVC e munite di coperchio e degli accessori opzionali 
necessari al collegamento di più prese FM e prese di rete dati. Sono dotate di unità di montaggio quadrate è 
disponibili in svariati colori di finitura. La scatola e/o torretta a pavimento può essere installata in qualsiasi 
punto desiderato del pavimento, anche all'esterno di un sistema sotto pavimento preesistente. Profondità 
di montaggio minima: 95 mm. Nonostante le dimensioni ridotte le unità di montaggio si distinguono per la 
loro struttura compatta e le dimensioni si adattano particolarmente alle esigenze di collegamento ricercate. 

Portata dei circuiti interni del sistema di distribuzione 
La portata dei circuiti interni, viene determinata secondo i parametri riportati sulle tabelle UNEL, applicando 
volta per volta i coefficienti di riduzione relativi al tipo e condizione di posa ed al raggruppamento dei cavi 
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(numero totale dei circuiti adiacenti) nelle condizioni peggiori lungo lo sviluppo della linea considerando 
una temperatura ambiente di 30°C. 
La caduta di tensione tra l’utilizzatore più lontano e la fonte di energia non può essere maggiore del 4% sia 
per i circuiti luce sia per i circuiti f.m. 
Durante la posa si devono rispettare le regole del minimo l’ingombro per permettere l’agevole infilaggio e 
sfilaggio dei conduttori. 
Per garantire la maggiore continuità di servizio anche in presenza di guasti dell'impianto elettrico si è 
cercato di frazionare e paralizzare le alimentazioni alle utenze per ottenere una selettività orizzontale e di 
sviluppare sull'albero delle protezioni una selettività verticale di tipo amperometrico e cronometrico tramite 
la scelta particolare dei relè. 
 
Illuminazione ordinaria  
Lo studio dell’illuminazione dei locali è stato condotto inizialmente nella fase di progettazione preliminare e 
affinato, in seguito, nella progettazione esecutiva e si distingue nella dotazione delle apparecchiature sulla 
base degli ambienti. Lo stesso è supportato da una verifica di calcolo illuminotecnico atto a garantire il 
soddisfacimento dei requisiti tecnici e di illuminazione previsto dalle vigenti norme in materia. 
In calce sono riprodotte le verifiche esperite con l'analisi di calcolo effettuata. 
 
Si tiene presente che i locali sopra citati, in base alle informazioni ricevute dalla Stazione Appaltante, non 
rispondono ai requisiti del DM 11/10/2017 “Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di 
progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici”, 
pertanto nello sviluppo della progettazione non sono state applicate le norme previste dal DM. 
Nonostante ciò e nonostante l’imposizione della Stazione Appaltante nell’usare i corpi illuminanti a 
progetto, l’art. 2.4.2.12 “Impianti di illuminazione per interni ed esterni” del DM 11/10/2017, viene 
comunque garantito, in quanto i sistemi di illuminazione sono a basso consumo energetico ed alta 
efficienza, tutti i tipi di lampada  possiedono un efficienza luminosa uguale o superiore a 80 lm/W ed una 
resa cromatica uguale o superiore a 90 e verrà installato un sistema domotico, coadiuvato da sensori di 
presenza, che consentano la riduzione del consumo di energia elettrica.  
Il corpo illuminante a progetto ad oggi viene fornito con una resa cromatica >90, come da ultima 
pubblicazione del catalogo del Fornitore. 
 
Nella tavola grafica EL-D01 sono evidenziate le diverse dotazioni dell’impianto illuminotecnico per gli 
ambienti, stabilite in accordo con la S.A. e gli uffici del R.U.P. Le lampade, verranno sistemate ad altezza 
adeguata e nel numero da consentire il rispetto delle previsioni normative vigenti. 
 
L’alimentazione del sistema di illuminazione ordinaria è derivata dalla rete normale, con cavi multipolari tipo 
FG16OM16 e il sistema di distribuzione viene installato con i diversi sistemi di canalizzazione a seconda dei 
locali oggetto dell’intervento, come evidenziato al precedente punto “Distribuzione principale”.  
 
Il sistema di comando e regolazione dell’illuminazione ordinaria, all’interno dei locali adibiti ad ufficio, è 
affidato ad un sistema intelligente di tipo domotico. 
Il sistema consente la gestione remota o automatizzata dell’impianto: permette di impostare scenari 
luminosi specifici, legati a situazioni quotidiane, oppure studiati appositamente per svolgere attività 
particolari. L'attivazione degli scenari può avvenire localmente, con la Centrale Domotica collegata a un PC, 
o in remoto tramite interfaccia web o da smartphone e tablet. Il controllo wireless permette di riprodurre 
tutte le funzioni dei più moderni impianti di illuminazione evitando la posa di cavi o di sistemi BUS 
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supplementari, con il solo collegamento del Modulo Domotico, dotato di antenna radio e programmato per 
attivarsi appena viene collegato. 
 
Sostanzialmente i comandi luce vengono dotati di un trasmettitore e le lampade di un modulo radio. Il 
trasmettitore è un dispositivo radio di interfaccia, alimentato a 230Vac, dotato di un ingresso a 230V in 
grado di inviare comandi radio agli apparecchi di illuminazione o agli opportuni ricevitori dotati di attuatori 
a relè. Il dispositivo, di dimensioni circa 46x49x24mm, è dotato di 3 morsetti a vite, due per l’alimentazione 
(N e P) e uno di ingresso (I) che legge la tensione presente in comune con il morsetto di neutro (N). Il 
dispositivo ha l’antenna integrata e può essere inserito in qualsiasi tipo di contenitore non schermato; nel 
caso di utilizzo all’interno di una scatola 503 occupa l’ingombro interno di un singolo frutto. Le funzionalità 
associabili al trasmettitore sono le seguenti: 
 - trasmissione di comando temporizzato (pulsante o sensore di movimento); 
- trasmissione dello stato (interruttore acceso/spento) 
 I comandi inviati dal trasmettitore sono associati a un singolo apparecchio di illuminazione o a gruppi di 
apparecchi. 
 
Il modulo radio è un ricetrasmettitore spread spectrum operante nella banda 2.400- 2.483 GHz secondo il 
protocollo Beghelli FH-DSSS. Il dispositivo abilita l’alimentatore LED (SmartDriver) dell’apparecchio di 
illuminazione in cui è inserito al telecontrollo e telecomando wireless. Il modulo radio domotico si alimenta 
dallo SmartDriver e consente le seguente funzioni: 
 
- ricezione e attuazione di comandi radio; 
- possibilità di realizzare funzioni automatiche di regolazione della luminosità mediante messaggi radio; 
- tele-diagnostica dell’apparecchio di illuminazione. 
 
L’intero sistema viene supervisionato dalla centrale di controllo per apparecchi di illuminazione e 
illuminazione di emergenza a controllo radio, dotati di ricetrasmettitore Beghelli Spread Spectrum integrato 
nel Reattore elettronico a dimmerazione intelligente. La centrale invia agli apparecchi di illuminazione i 
comandi necessari per regolarne il funzionamento e riceve dagli apparecchi stessi le informazioni di stato, di 
diagnostica e i dati di consumo di energia. La centrale è in grado di pilotare singolarmente ogni diverso 
apparecchio di illuminazione del sistema. La centrale coordina il funzionamento della rete di comunicazione 
magliata che consente il controllo degli apparecchi di illuminazione anche in edifici di grandi dimensioni, 
mediante l'instradamento automatico dei pacchetti informativi attraverso la rete costituita dagli apparecchi 
di illuminazione e di emergenza. La centrale incorpora inoltra un comunicatore GSM che consente il 
controllo remoto dell'impianto. 
  
Funzioni 

- Completo controllo del funzionamento del sistema di illuminazione, in particolare: 

- Accensione e spegnimento fino a 256 gruppi 

- Impostazione del livello di dimmer 

- Definizione della modalità di funzionamento (luminosità fissa al valore impostato oppure 
regolazione automatica della luminosità) 

- Diagnostica 

- Misura della energia consumata e risparmiata 

- Creazione di scenari luminosi 
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- Accensione/spegnimento temporizzati di gruppi di lampade 

- Configurazione dell'impianto di illuminazione 

- Gestione di tutte le funzioni del sistema di emergenza 

- Sincronizzazione e temporizzazione delle funzioni di test 

- Inibizione/abilitazione dell’emergenza 

- Gestione dettagliata degli errori 

- Test alternati su 50% dell’impianto 

 
Il  sistema di comando e regolazione dell’illuminazione ordinaria, all’interno della sala polivalente, è affidato 
ad un sistema intelligente di tipo domotico, simile a quello usato per gli uffici. In questo caso le accensioni 
ed il comando delle luci saranno “remotate” in sala regia per i dovuti scenari e controlli sull’impianto di 
illuminazione. 
 
Nei vani di servizio, quali il sottotetto, il deposito e la tettoia si prospetta la posa di alcune plafoniere stagne 
a soffitto con lampade a led. 
Nei bagni si prospetta, invece, la posa di alcuni punti luce a soffitto posati a filo del controsoffitto  e 
costituiti da semplici plafoniere da incasso con lampade a led. 
Per i locali di servizio le accensioni del sistema di illuminazione sono di tipo locale, ottenuti tramite 
interruttori semplici posizionati a muro. 
Gli apparecchi di comando e di segnalazione in qualsiasi caso devono essere posati in funzione di garantire 
requisiti di facile manovrabilità e devono poter essere raggiungibili, anche da parte di disabili. 
 
Illuminazione di emergenza  
La zona uffici oggetto della presente, in base alle informazioni ricevute dalla Stazione Appaltante, è stata 
considerata di tipo 1, quindi con un numero di persone contemporaneamente presenti da 26 a 100, 
pertanto ricade sotto le regole di prevenzione incendi. 
Ai fini della prevenzione incendi, si deve prendere come riferimento il DM 22/02/2006. 
Secondo il DM 22/02/2006, gli uffici sono suddivisi, in relazione alla prevedibile presenza contemporanea di 
più persone, nei seguenti tipi: 

- tipo 1: da 26 a 100 persone; 

- tipo 2: da 101 a 300 persone; 

- tipo 3: da 301 a 500 persone; 

- tipo 4: da 501 a 1000 persone 

- tipo 5: oltre le 1000 persone. 

Negli uffici di tipo 1 il DM22/02/2006 non impone l’obbligo specifico di prevedere l’illuminazione di 
sicurezza per l’esodo. Tuttavia, trattandosi di luoghi di lavoro, sussiste l’obbligo generico di valutare il 
rischio relativo alla mancanza di illuminazione ordinaria. In base alle informazioni ricevute dalla Stazione 
Appaltante si è valutato di realizzare, comunque, un illuminazione di sicurezza per l’esodo che si sviluppa 
lungo tutto il corridoio comune. Questa illuminazione per l’esodo garantisce comunque un illuminazione 
antipanico all’interno degli uffici, in quanto il corridoio è privo di pareti a soffitto, ma esso viene delimitato 
da armadi di altezza pari a 250cm.  
 
L’impianto di illuminazione ordinaria è integrato da un impianto di illuminazione di emergenza composto da 
kit batterie installate all’interno di alcune plafoniere di tipo ordinario. La centrale di controllo per apparecchi 
di illuminazione e illuminazione di emergenza a controllo radio, descritta per l’illuminazione ordinaria, trova 
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ulteriore impiego anche a favore dell’illuminazione di sicurezza. Analogamente all’illuminazione ordinaria 
anche le lampade di emergenza, dotate di modulo radio, dialogano con la centrale sfruttando tutte le 
caratteristiche prima evidenziate. Questo tipo di centrale e di controllo soddisfa i requisiti imposti dalla 
Norma UNI CEI 11222:2013 sul controllo e la verifica degli impianti di illuminazione di emergenza, anzi ne 
semplifica le procedure. 
 
L' illuminazione di sicurezza risponde alla norma UNI 1838, ed ha le seguenti caratteristiche: 

- illuminamento medio sul piano di calpestio ≥ 1 lx 

- tempo di intervento ≤ 0.5" 

- autonomia minima 1h tipo SE (sola emergenza) 

- tempo di carica 24h 

Per il numero e l'ubicazione degli apparecchi di illuminazione si vedano le tavole di progetto allegate alla 
presente. 
 
Illuminazione esterna 
Lo studio dell’illuminazione delle aree outdoor condotto in fase di progettazione è finalizzato a munire gli 
spazi esterni di apparecchiature sulla base della configurazione ambientale del lotto e delle differenti 
funzioni assegnate agli spazi esterni: accesso principale al lotto, superfici di sosta e percorsi pedonali e 
carrabili di servizio. Lo stesso è supportato da una verifica di calcolo illuminotecnico atta a garantire il 
soddisfacimento dei requisiti tecnici e di illuminazione previsto dalle vigenti norme in materia. 
I corpi illuminanti sono stati determinati rispetto al vaglio delle caratteristiche prestazionali e di inserimento 
ambientale nel contesto. 
La gamma di lampade indicata in qualità di fornitura tipo offre una soluzione adatta per illuminare le aree 
outdoor con efficienza e peculiare eleganza. Le sue diverse configurazioni disponibili (laterale, testa palo o 
su tesata) offrono soluzioni di pregio ed esteticamente coerenti.  
L’apparecchio è equipaggiato con la seconda generazione del motore fotometrico LensoFlex®2, che offre 
una fotometria ad alte prestazioni ottimizzate per ogni applicazioni specifica, con un ridotto consumo 
energetico. 
Costruito con materiali riciclabili - alluminio e vetro - l’apparecchio è proposto in due dimensioni (sino a 48 
LED e fino a 96 LED). Il corpo illuminante è particolarmente adatto per l’illuminazione di strade e parchi 
urbani e per i grandi viali , offre svariate combinazioni di moduli LED, alimentatori dimmerabili e opzioni di 
riduzione del flusso per fornire la soluzione più flessibile migliorando la sicurezza e il comfort degli utenti. 
Varie sono le possibilità di montaggio: entrata laterale per attacchi Ø48mm o Ø60mm, testa palo o laterale 
con doppio braccio o catenaria (solo Yoa Midi e tre gamme di combinazioni di bracci.  
FOTOMETRIA: Il sistema si basa sul principio di addizione fotometrica LensoFlex®2 e ogni LED è associato a 
una lente specifica in PMMA che genera la distribuzione fotometrica completa dell’apparecchio. E’ il 
numero di LED in abbinamento alla corrente di alimentazione a determinare l’intensità del livello di 
illuminazione. Il sistema LensoFlex®2 prevede un protettore in vetro per racchiudere i LED e le lenti nel 
corpo dell’apparecchio. 
I corpi lampada sono muniti di Sistema Back Light control In opzione, moduli LensoFlex®2 e LensoFlex®4 
possono essere dotati di un sistema Back Light control. 
Questo accessorio aggiuntivo riduce al minimo la luce emessa nella parte posteriore dell'apparecchio per 
evitare luce intrusiva verso gli edifici. Gli alimentatori intelligenti possono essere programmati durante la 
produzione con profili di regolazione complessi. Sono possibili fino a 5 combinazioni di intervalli di tempo e 
regolazioni di flusso. Questa funzione non richiede alcun cablaggio aggiuntivo. Il periodo tra accensione e 
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spegnimento è utilizzato per attivare il profilo di regolazione preimpostato. Il sistema di regolazione 
personalizzato genera il massimo risparmio energetico nel rispetto dei livelli di illuminazione e 
dell’uniformità richiesti, per tutta la notte. 
 

Forza motrice  
L’impianto di forza motrice comprende l’installazione delle prese ad uso civile, sia per quanto riguarda le 
postazioni di lavoro sia quelle a scopo di servizio, montate sulle pareti e sul cartongesso nei locali del piano 
interrato, sottotetto e terreno. 
Tutte le prese del tipo domestico devono essere provviste dell’alveolo di protezione e posizionate in 
conformità alle Norme CEI 64-8  e comunque compatibilmente con la destinazione degli ambienti. 
I circuiti distribuiti sottotraccia avranno conduttori unipolari FG17 infilati in tubo flessibile in PVC serie 
pesante ed a vista RK15, oppure in cavo multipolare FG16OM16 per i circuiti distribuiti in tubazioni a vista o 
in canalizzazioni di tipo metallico o plastico. 
Le alimentazioni delle prese e delle varie utenze elettriche sono suddivise sulle due fonti di energia 
disponibili sui quadri di zona: energia normale e privilegiata con gruppo di continuità. 
 
Energia di Continuità 
Fanno parte di questo sistema tutte le prese e utenze derivate da gruppo statico di continuità - UPS. 
230/230 – 3kVA ubicato nei rispettivi quadri rack. 
Il gruppo di continuità è dotato di dispositivo di segnalazione locale (LCD retroilluminato, a menu 
navigabile,) e apposita scheda comunicazione con porta di comunicazione USB e RS232. 
E’ inoltre fornito di software per personal computer idoneo al sistema operativo per la chiusura automatica 
degli applicativi attivi.  
 
Energia normale: alimentazione ordinaria 
Le sezioni minime di ogni circuito sono stabilite in relazione alle caratteristiche individuate dallo Schema 
Quadri Elettrici Generale del progetto e saranno di sezione minima 1,5 mm2 per i circuiti prese da 10 A e di 
2,5 mm2 per i circuiti prese da 16 A terminali, mentre di 4 mm2 per le dorsali dei circuiti prese e 2.5 mm2 
per i circuiti luce. 
 
Cablaggio strutturato 
E’ realizzato un impianto a cablaggio strutturato con prese e cavi  
Le nuove linee dati saranno collegate direttamente ai rispettivi rack dati posizionati al piano sottotetto in 
apposito locale per gli uffici e nella sala regia per la sala polivalente, come indicato nella tav. di progetto EL-
D01. Il progetto dispone le seguenti forniture: 

a) pannelli RJ45 preassemblati da installare nel rack 
b) punti presa RJ45 da installare nelle torrette a pavimento o a parete 
c) cavi di rame a 4 coppie UTP 24AWG. 

 
L’impianto sarà di categoria 6. 
Ogni presa RJ45 è collegata all’armadio rack con propria linea posata nello scomparto della canalizzazione 
dedicata agli impianti speciali. 
I collegamenti alle prese sono eseguiti attraverso canalizzazioni in PVC di tipo a cornice con apposita scatola 
portafrutti annessa. Per ciascuna postazione di lavoro si prevederà due prese di trasmissione dati, mentre 
per ogni gruppo di quattro postazioni di lavoro si prevederà ulteriori due prese di trasmissione dati, come 
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da accordi con la Committenza. 
 
Rilevazione incendio 
Per garantire condizioni di sicurezza agli utenti e allo stesso edificio in funzione del “contenuto” medesimo 
previsto al fine della destinazione dei locali, si prospetta la realizzazione di un impianto di rivelazione 
incendio, conforme alla Norma UNI 9795:2013, come implementazione dell’impianto esistente negli edifici 
della Committenza. L’impianto sviluppato in conformità alle normative EN 54 sarà munito di rivelatori di 
fumo, di avvisatori manuali, pannelli ottici acustici e tutto quanto necessario per la corretta sua 
realizzazione. La fornitura, oggetto dell’intervento, riguarderà solamente la predisposizione di tale impianto 
mediante la stesura delle apposite condutture a servizio di esso, nei punti individuati a progetto. 
Il progetto prevede che la realizzazione dei circuiti di distribuzione (Loop, potenza e segnali) di tipo 
FG4OHM1 resistente al fuoco sia realizzata in cavo posato entro canali porta cavi, in coesistenza con 
condutture di energia aventi una tensione massima di U=400V. Da questo deriva il fatto che il cavo possieda 
i requisiti rispondenti alla norma CEI 20-105. 
L’impianto è tale da consentire una efficace rilevazione del principio di incendio ed è predisposto in modo 
da provocare l’arresto immediato degli elettroventilatori. 
 

Antintrusione 
Ad integrazione degli impianti di sicurezza viene prevista l’installazione di un sistema di allarme intrusione 
conforme alla Norma CEI 79-3, come implementazione dell’impianto esistente negli edifici della 
Committenza. L’impianto sviluppato in conformità alle normative sarà dotato di sensori perimetrali disposti 
sui serramenti esterni e volumetrici ambientali interni ai locali. 
La fornitura, oggetto dell’intervento, riguarderà solamente la predisposizione di tale impianto mediante la 
stesura delle apposite condutture a servizio di esso, nei punti individuati a progetto. 
Per l’attivazione dell’impianto si dovranno fornire tutti i protocolli di comunicazione del nuovo impianto, 
necessari per l’inserimento dello stesso all’interno del sistema esistente. 
 
Videosorveglianza 
La videosorveglianza di tipo IP avrà linee dati dedicate e saranno collegate direttamente ai rispettivi rack 
dati posizionati al piano sottotetto in apposito locale per gli uffici e nella sala regia per la sala polivalente, 
come indicato nella tav. di progetto EL-D01. Il progetto dispone le seguenti forniture: 

a) punti presa RJ45 da installare dove la telecamera 
b) cavi di rame a 4 coppie UTP 24AWG. 

L’impianto sarà di categoria 6. 
Ogni presa RJ45 è collegata all’armadio rack con propria linea posata nello scomparto della canalizzazione 
dedicata agli impianti speciali. 
I collegamenti alle telecamere sono eseguiti attraverso tubazioni metalliche o plastiche o canalizzazioni di 
tipo a cornice. 

Impianto di terra 
L’impianto di terra è unito a quello costruendo delle opere appaltate. 
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DATI TECNICI DEL PROGETTO IMPIANTI ELETTRICI  

 

Il progetto ha contemplato: 

 

- la valutazione del rischio dovuto al fulmine e la scelta delle misure di protezione; 

- la valutazione del rischio da fulmine valore NG ; 

- la verifica illuminotecnica illuminazione ordinaria e sicurezza zona uffici; 

- la verifica illuminotecnica illuminazione ordinaria ambienti esterni; 

 

 

Si espongono in allegato lo schema unifilare quadri elettrici e l’elaborato grafico relativo agli impianti 

elettrici 
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